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Il Mansio 
	U BICAZIONE	 |  Rivoltella del Garda (BS)

	CA MERE	 |  6

	PR OPRIETÀ	 |  Famiglia Mori

	PR OGETTO	 |  Pelizzari Studio

Sulle rive del lago 
di Garda è nato un 
boutique hotel dove il 
lusso discreto incontra 
la consapevolezza, 
in un progetto che 
celebra l’autenticità, il 
territorio e una visione 
etica dell’ospitalità
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Trentenne, ingegnere, Valentina Mori 
supervisiona ogni aspetto operativo 
della struttura. Le abbiamo posto 
alcune domande, anche per capire 
come sta procedendo l’attività a 
pochi mesi dall’apertura.
 
Quali sono state le sfide maggiori 
legate al concept?
Al Mansio tutto è vegan, senza 
eccezioni: wet e dry amenities, 
prodotti utilizzati nella Private Spa, 
detergenti e detersivi impiegati nella 
lavanderia interna, vini e proposte 

no-alcohol, materiali scelti per la 
ristrutturazione, divise del personale 
e, naturalmente, l’intera proposta 
gastronomica. 
La difficoltà principale è stata 
trovare fornitori realmente allineati 
a questi criteri. Ci siamo trovati 
più volte a dover spiegare cosa 
significhi davvero vegan, chiarendo 
che non si tratta solo dell’assenza 
di ingredienti di origine animale, ma 
anche dei processi produttivi, dei 
coadiuvanti utilizzati e delle filiere 
coinvolte. Questo ha comportato 
un grande lavoro di controllo e 
selezione: ogni prodotto proposto 
doveva essere analizzato, testato 
e valutato con attenzione, senza 
dare nulla per scontato. In alcuni 
casi non esistevano alternative 
già pronte sul mercato ed è stato 
necessario costruire soluzioni su 
misura, accettando tempi più lunghi e 
costi più elevati. È stato un percorso 
impegnativo, ma oggi rappresenta 
uno degli elementi più solidi e 
credibili dell’identità de Il Mansio.
 
Come sta rispondendo il mercato? 
Ci sta sorprendendo in modo molto 
positivo e ci conferma che la filosofia 
alla base de Il Mansio trova riscontro 
reale. Il ristorante, ad esempio, vede 
una clientela composta per circa il 
60% da vegani o vegetariani e per 
il 40% da ospiti onnivori. Questa 
distribuzione ci rende particolarmente 
orgogliosi e conferma che una cucina 
100% vegetale, contemporanea e di 
alta qualità, può piacere a chiunque.
Essendo partiti in bassa stagione, la 

maggior parte dei nostri ospiti iniziali 
proveniva dalla zona, ma abbiamo 
già registrato numerose visite da 
turisti che hanno percorso chilometri 
da altre località del lago di Garda 
pur di sperimentare l’esperienza Il 
Mansio. Accogliamo anche persone 
da città vicine come Verona, Mantova 
e Trento, attratte dall’unicità della 
nostra offerta. Per quanto riguarda 
la clientela dell’hotel, si tratta 
prevalentemente di coppie vegane 
alla ricerca di un rifugio intimo di 
relax e benessere, desiderose di 
vivere un’esperienza tailor-made in un 
ambiente elegante e discreto. Molti 
ospiti provengono dall’Alto Adige e 
dalla Svizzera, mentre le prenotazioni 
per i mesi estivi arrivano già in gran 
parte da pubblico internazionale, 
principalmente tedesco e inglese, 
interessato a soggiorni più lunghi.
 
La reazione della comunità  
locale invece?
All’inizio eravamo consapevoli che 
avremmo incontrato uno scetticismo 
diffuso. Tuttavia, la risposta della 
comunità locale è stata oltre ogni 
aspettativa. Tantissime persone 
hanno deciso di venire a provare, 
incuriosite dall’idea di un’esperienza 
nuova, e oggi contiamo già una ricca 
clientela di affezionati che tornano 
regolarmente, a volte due o tre 
volte al mese. Questo entusiasmo 
ci ha reso estremamente felici e 
orgogliosi: vedere la nostra città 
natale accogliere con positività un 
progetto così innovativo ci conferma 
che abbiamo colto nel segno.

Il vegan che piace a tutti

Gli spazi comuni 
combinano sedute 

bespoke, pezzi 
iconici in midollino e 

prodotti selezionati di 
brand come Pedrali, 
Torre1961, Arteriors, 

Eichholtz, Bazar Bizar



testo di Maria Grazia Ventura
foto di Giorgio Baroni

Quando si varca la soglia de Il Man-

sio, a Rivoltella del Garda, ci si trova 

immersi in un’atmosfera sospesa do-

ve il tempo sembra rallentare e ogni 

dettaglio invita alla quiete. Qui, ai 

piedi della torre medievale del re lon-

gobardo Desiderio, sorge un luogo 

che ridefinisce il concetto stesso di 

ospitalità contemporanea: un bou-

tique hotel dove la filosofia vegana 

permea ogni aspetto dell’esperien-

za, dalla cucina al design, dalle ame-

nities alla scelta dei materiali. Non si 

tratta di una semplice proposta ga-

stronomica plant-based, ma di una 

visione a 360 gradi che abbraccia 

etica, estetica e benessere. La vista 

si perde tra le tonalità calde degli in-

terni e le vedute sul lago, il tatto in-

contra la morbidezza del lino o del 

raso e la matericità dei marmi pre-

giati, l’olfatto viene accarezzato da 

fragranze agrumate, mentre il gu-

sto e l’udito trovano appagamento 

nella cucina raffinata della chef Ve-

ronica Lora e nel silenzio discreto di 

un’accoglienza misurata.

Una locanda 
contemporanea
Il Mansio è il coronamento di un so-

gno, quello della famiglia Mori, pro-

prietaria della struttura, e il frutto di 

una visione illuminata. Ma da dove 

è nata l’idea di realizzare un hotel 

che rispettasse in toto i canoni ve-

gan? Lo spiega Valentina Mori, alla 

guida della struttura: “La nostra fa-

miglia non segue una filosofia di vi-

ta vegan in senso stretto, un aspetto 

che tengo a sottolineare perché rac-

conta bene l’approccio con cui è na-

to Il Mansio. Fin dalle prime fasi del 

progetto, il desiderio è stato quello 

di creare qualcosa di profondamen-

te diverso rispetto alla proposta di 

ospitalità e ristorazione presente 

nel Basso Garda. Volevamo dare vi-

ta a un luogo contemporaneo, iden-

L’accoglienza non è mai 
formale, ma una presenza 

discreta e autentica, capace di 
far sentire ogni ospite a casa

La Torre 
medievale 
è l’unica 
rimasta delle 
cinque che 
componevano 
il castello: da 
secoli veglia 
sul borgo di 
Rivoltella 
e oggi su Il 
Mansio



titario, capace di intercettare le esi-

genze di una clientela in continua 

evoluzione, sempre più attenta alla 

qualità, al benessere e alla coerenza 

dei valori”. La scelta della cucina ve-

getale e di una filosofia vegana ap-

plicata all’intera struttura è arrivata 

come naturale conseguenza. “L’in-

contro con Camilla Parmigiani e con 

Vegan Set - Hospitality Boutique è 

stato determinante – sottolinea Va-

lentina Mori –: ha dato forma e dire-

zione a un’intuizione, trasformando-

la in un progetto solido, innovativo e 

senza precedenti sul lago di Garda. 

Da lì è nata la decisione di costrui-

re Il Mansio come la prima locanda 

contemporanea con cucina vege-

tale sulle rive del lago, un luogo che 

non segue le mode, ma propone un 

nuovo modo di intendere l’ospitalità 

di alto livello”.

Equilibrio perfetto
L’edificio che oggi ospita l’hotel un 

tempo era la Falegnameria Silvestri, 

rimasta in silenzio per oltre trent’an-

ni. Quel rudere abbandonato custo-

diva memorie di artigianalità, testi-

mone di un’epoca in cui il lavoro si in-

trecciava alla vita del borgo. Grazie 

a un attento intervento di recupero 

Coerenza assoluta
Per questa realizzazione alberghiera decisivo 

è stato il ruolo di Vegan Set - Hospitality 
Boutique che ha supportato la proprietà nello 
sviluppo del concept. Alla titolare e fondatrice, 

Verde Camilla Parmigiani, abbiamo chiesto 
come si garantisce l’autenticità di un concept 

vegan nell’ospitalità di alta gamma, senza 
incorrere in scelte di facciata: “greenwashing 

e ‘veganwashing’ sono temi molto seri, non 
solo per le conseguenze di legge (nel primo 
caso), ma anche perché rappresentano un 

tradimento della promessa all’ospite. Il tema 
vegan e quello della sostenibilità sono legati 

da un filo molto stretto ed una proposta 
integrata è d’obbligo. L’autenticità di un 

concept vegan si rifà ai principi fondanti di 
questa filosofia, ma una volta determinato 

che ingredienti e materiali escludere, la sua 
costruzione si fonda sullo studio profondo 
dell’essenza, della storia, dell’estetica, dei 
sapori e profumi del luogo. Tecnicamente 

l’analisi organica di tutti i touchpoints ed una 
selezione minuziosa dei fornitori sono alla 

base di un concept armonico e rigoroso. La 
coerenza deve essere assoluta e trasparente”.

“Il Mansio – aggiunge Verde Camilla 
Parmigiani – rappresenta una visione 

contemporanea e sensibile del mondo 
hospitality. È una piccola realtà che ha saputo 

concentrare tutti i grandi valori del nostro 
tempo. Quindi pochi fronzoli e proclami; 

solo la cifra di un’esperienza in cui comfort, 
gratificazione, estetica, cultura ed etica si 

esprimono generosamente. A sorprendere è 
che tutte le scelte sono sostanziali, ma non 
visibili. L’etica e la sensibilità ecologica ed 

umana convivono con un vissuto dell’ospite 
perfettamente equilibrato e autentico. Ritengo 

che Il Mansio rappresenti un vero apripista: 
una scelta senza compromessi che incarna un 

modello di ospitalità vincente ed in grado di 
avere appeal su una platea molto più ampia 

di quanto l’albergatore medio pensi”.

Il giardino interno è un’oasi di intimità, 
tra ulivi, limoni e profumi del Garda
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curato da Pelizzari Studio, l’immobi-

le è rinato come boutique hotel do-

ve l’antico dialoga con la sensibilità 

dei nostri giorni. “La struttura era in 

uno stato di forte degrado e priva di 

una funzione riconoscibile - raccon-

ta l’architetto David Morini, Ceo di 

Pelizzari Studio -. Più che un semplice 

recupero, il progetto ha richiesto un 

vero lavoro di riscrittura, mantenen-

do però viva la memoria artigianale 

del luogo. La sfida principale è stata 

restituire dignità e identità a un vo-

lume dimenticato, trasformandolo in 

uno spazio di ospitalità contempo-

ranea, senza snaturarne l’anima ori-

ginaria. Il progetto ha lavorato su un 

equilibrio delicato tra recupero, ri-

gore architettonico e nuova sensibi-

lità abitativa, dando vita a una ‘ca-

sa’ più che a un hotel, intima e rac-

colta, perfettamente inserita nel tes-

suto storico di Rivoltella del Garda”.

Il nome della struttura richiama le 

antiche stazioni di sosta romane: Ri-

voltella era proprio una mansio lun-

go la strada che conduceva a Bre-

Il gusto del vegetale
Come in tutto il progetto, anche la proposta 
gastronomica nasce da una visione chiara: 
cucina vegetale concreta e autentica. 
La chef Veronica Lora, ventottenne con 
oltre dieci anni di esperienza nelle cucine 
d’eccellenza e in Australia, interpreta 
una cucina gourmet dove la tecnica è al 
servizio del gusto. Le verdure arrivano da 
un orticoltore locale. Il ristorante propone 
pasta fresca fatta in casa, tempeh e tofu 
autoprodotti. I dessert sono un highlight: lo 
zabaione al Recioto di Soave con sbrisolona 
mantovana è già un piatto signature. C’è 
anche un omaggio a Gualtiero Marchesi: 
tagliolino freddo, olio del Garda al limone 
e caviale di alghe. Il cocktail bar offre 
signature drink che raccontano il territorio, 
con produttori di nicchia e oltre 50 etichette. 
Andrea Bresciani, maître e sommelier dal tre 
stelle Michelin Uliassi, ha curato una carta 
vini con eccellenze vegane e territoriali.

Il ristorante propone piatti 
raffinati plant-based che 

valorizzano il territorio, tra 
ingredienti biologici e materie 

prime selezionate

AL MANSIO OGNI DETTAGLIO, 
DALL’INTERIOR ALLA CUCINA,
RACCONTA UN’IDEA DI LUSSO 
VEGETALE SENZA COMPROMESSI
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scia. La torre medievale, costruita 

nel 760 e unica superstite delle cin-

que che componevano il castello, ve-

glia ancora sull’hotel. 

Scelte consapevoli
L’aspetto che più connota l’esperien-

za proposta da Il Mansio è il suo con-

cept che ha orientato ogni minima 

scelta progettuale, come precisa l’ar-

chitetto: “questa filosofia è stata in-

terpretata in modo trasversale, non 

come stile ma come principio guida. 

Ogni scelta – dai materiali alle finitu-

re, dai tessuti ai prodotti di accoglien-

za – risponde a una visione 100% ve-

getale, cruelty-free e sostenibile. Ne-

gli interni sono stati privilegiati mate-

riali naturali e tattili: parquet in rove-

re spazzolato, marmi, bambù lavora-

to a mano, tessuti biologici come lino, 

cotone e canapa. Anche l’illuminazio-

ne, studiata con luce soffusa, contri-

buisce a creare atmosfere accoglien-

In forma con stile
La palestra de Il Mansio è uno spazio 
compatto e funzionale, progettato 
per offrire allenamenti completi in un 
ambiente curato e armonioso. Per 
non ricorrere ai classici macchinari 
fitness, è stata fatta una selezione 
mirata di attrezzature di nicchia, tutte 
a marchio Waterrower I Nohrd, in 
linea con la filosofia del boutique 
hotel, privilegiando materiali naturali, 
un design minimal e il funzionamento 
senza elettricità. Lo Sprintbok, tapis 
roulant non motorizzato in legno, sfrutta 
la superficie curva per adattarsi al 
passo naturale di chi corre o cammina. 
La Nohrd Bike, bicicletta indoor in legno 
dal design lineare, permette allenamenti 
a resistenza variabile senza elettricità. 
Lo SlimBeam, attrezzo a cavi compatto 
in legno, offre una gamma completa 
di esercizi garantendo un movimento 

fluido e silenzioso. Infine, il WaterRower, 
vogatore in legno, utilizza il principio 
della resistenza dell’acqua per garantire 
un esercizio naturale ed allena i 
principali gruppi muscolari, combinando 
efficacia e sensorialità grazie al suono 
rilassante dell’acqua.



coerenza complessiva. L’idea era of-

frire esperienze diverse, non semplici 

variazioni sul tema. Ogni suite nasce 

da un dialogo specifico tra spazio, 

luce, materiali e viste: terrazze, alta-

ne, vasche esterne, scorci sul lago o 

sulla torre diventano elementi pro-

gettuali centrali. Le differenze non 

sono decorative, ma spaziali e sen-

soriali, per far sì che ogni soggiorno 

sia percepito come irripetibile e pro-

fondamente personale”.

L’Exclusive Suite Cedro, per esempio, 

con area soggiorno e zona notte se-

parate da una porta a doppio bat-

tente in vetro e ferro realizzata su 

misura, ospita una terrazza pano-

ramica di 30 mq con vasca idromas-

saggio. Dal letto, una finestra incor-

nicia lo scorcio lacustre come fosse 

un quadro. La Luxury Room Canne-

to, invece, custodisce una sorpresa: 

l’altana privata sul tetto, accessibile 

tramite una scala a chiocciola in fer-

ro nero, da cui si gode il miglior pa-

norama sul lago. Qui il letto a bal-

dacchino dallo stile minimal in ferro 

bianco ha un ruolo da protagonista. 

La Luxury Room Salice, anch’essa 

con terrazza privata e vasca ester-

na, si affaccia sotto la torre dell’o-

rologio longobarda, creando un 

collegamento visivo immediato con 

il contesto storico. Tutte le camere 

hanno materassi king size di ultima 

generazione per garantire il miglior 

comfort nel riposo, mentre i bagni, 

rivestiti in marmi pregiati come Em-

perador Light, Verde Alpi, Nero Zim-

babwe e Botticino, combinano fun-

zionalità ed estetica.

Cura dei dettagli
Il progetto de Il Mansio ha sapu-

to coniugare rigore architettonico e 

un design contemporaneo raffina-

to. Camere e suite hanno pavimen-

ti in parquet di rovere spazzolato e 

tessuti biologici come lino e cotone. 

Una particolare cura è stata dedica-

ti e rilassanti. Il risultato è un lusso di-

screto, sensoriale e coerente, dove il 

benessere dell’ospite e il rispetto per 

l’ambiente diventano un unico lin-

guaggio progettuale”.

La struttura, adults-only con sei ca-

mere, garantisce un’atmosfera inti-

ma, mentre l’accoglienza attenta e 

discreta è capace di far sentire gli 

ospiti coccolati senza essere inva-

dente. Al momento dell’arrivo, i clien-

ti trovano un calice di benvenuto, bi-

scottini fatti in casa dalla chef e un 

biglietto personalizzato. Ogni occa-

sione speciale viene celebrata con 

cura e delicatezza. E anche gli amici 

a quattro zampe trovano una cuccia 

e ciotoline pronte.

Spazi di carattere
Per le sei camere e suite presenti nel-

la struttura è stata fatta una scelta 

ben precisa, come sottolinea Mori-

ni: “sono state concepite come am-

bienti unici, ciascuno con una pro-

pria identità, pur mantenendo una 

L’Exclusive Suite Cedro, con 
soggiorno e camera separati e 
una terrazza di 30 mq con vasca 
idromassaggio e vista sul lago

Le camere sono state concepite come 
ambienti unici, ciascuno con una 

propria identità, pur mantenendo 
una coerenza complessiva
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ta all’illuminazione, che enfatizza vo-

lumi e materiali, creando atmosfere 

accoglienti e rilassanti. Degni di nota, 

il soffitto rivestito in pannelli di bam-

bù al piano terra e il camino a bioeta-

nolo con lastra in ferro effetto corten 

nella hall, di forte impatto scenico. 

Negli spazi comuni la scelta dei ma-

teriali ha privilegiato sostenibilità 

e qualità sensoriale, valorizzando 

la luce dalle grandi vetrate che con-

nettono al giardino interno, dove la 

torre longobarda svetta tra limoni e 

ulivi. Quest’ultimo “è stato pensato 

come il cuore silenzioso della locan-

da, un luogo sospeso dove interno 

ed esterno si fondono naturalmen-

te”, spiega Morini. “Le grandi vetra-

te mettono in continuità gli spazi co-

muni con il verde, mentre la presen-

za della torre conferisce al giardino 

una dimensione quasi contemplati-

va. Pur nelle sue dimensioni raccolte, 

il giardino è articolato in diverse aree 

- relax, convivialità, lettura - circon-

date da essenze tipiche del territorio 

come ulivi e limoni. È uno spazio che 

accoglie, protegge e rallenta il tem-

po, rafforzando l’idea di Il Mansio 

come rifugio intimo e consapevole”.

Benessere in tutta 
privacy
Nell’hotel non poteva mancare uno 

spazio dedicato al benessere, riser-

vato e intimo perché concepito per 

un uso esclusivo in coppia. 

Attrezzata con sauna, bagno tur-

co, vasca idromassaggio per due 

ispirata alle antiche terme, doccia 

emozionale con giochi di luci, aromi 

e colori, anche la Private Spa rispet-

ta in toto la filosofia plant-based, 

dai materiali ai prodotti wellness. 

A completare l’esperienza di relax, 

una tisaneria vegana con un’accu-

rata selezione di tè e infusi naturali, 

pensati per prolungare la sensazio-

ne di equilibrio e leggerezza.

Fascino naturale 
La Pietra di Vicenza è il materiale 

principe di Grassi Pietre, che la estrae 
dalle proprie cave sui Colli Berici 

(VI). Si tratta di una pietra calcarea 
dalla storia geologica millenaria e 

dalle tonalità chiare, calde e neutre, 
spesso arricchita dalla presenza di 

fossili di conchiglie, coralli e alghe. Già 
prediletta da Donatello e Palladio, 

oggi continua ad attrarre i grandi nomi 
dell’architettura internazionale per la 

sua straordinaria resa estetico-tecnica. 
Una delle sue qualità distintive è la 

capacità di indurire nel tempo grazie 
al fenomeno della carbonatazione: 
a contatto con l’acqua, il calcare si 
sedimenta in superficie rendendola 
progressivamente più solida, meno 
porosa e più resistente. Per la Private Spa de Il Mansio, Grassi 

Pietre ha fornito la versione Bianco Avorio declinata in tre diverse 
finiture: Spazzolata per il bancone d’ingresso, Rock Finish per le 

pareti dell’area wellness e il piatto doccia, Levigata 
per le pareti della doccia sensoriale.

La Private Spa, per un uso riservato in coppia, ospita sauna, 
bagno turco, doccia emozionale e vasca idromassaggio
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